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L'Erasmus è un'esperienza che ogni studente dovrebbe vivere. Non solo a livelo accademico, per 
poter conoscere altri modi di pensare il design, ma soprattutto a livello personale, per conoscere 
nuove culture, nuovi modi di vivere. Se cercate una città "da vivere", piccola e immersa nel verde, 
dove tutto è a misura d'uomo e dove la cultura e le tradizioni si mescolano con la modernità, 
Salisburgo fa sicuramente per voi. 
Ho scelto la Fachhochschule Salzburg per diversi motivi: da una parte, l'interesse per la cultura 
austriaca, per la lingua tedesca, e per la bellezza di questa città; dall'altra, il fatto che l'università 
offrisse corsi che corrispondessero ai miei interessi e che fosse molto piccola, un ambiente 
universitario completamente diverso rispetto al Politecnico. 
Per quanto riguarda la location: in realtà la Fachhochschule Salzburg non si trova proprio a 
Salisburgo, ma è situata in periferia. La sede centrale è a Puch bei Hallein (campus Urstein), 
mentre il campus delle Facoltà di Design (DPM) e di Wood Technologies and Construction (HTB) è 
a Kuchl. Entrambi sono paesini un po' sperduti nel nulla tra boschi e montagne, ma in treno si 
raggiungono facilmente: 15 minuti tra Puch e Salisburgo, e 15 minuti tra Puch e Kuchl. La maggior 
parte degli studenti Erasmus abita a Puch nella residenza universitaria di Urstein, ma molti vivono 
in città e raggiungono la sede in treno. 
Il livello di questa università è piuttosto alto, la selettività è molto forte (ad esempio per la facoltà 
di design ogni anno sono ammessi solo 25 studenti). Questo fa sì che sia una scuola molto piccola 
nonostante abbia 5 facoltà; la sede centrale di Puch Urstein è poco più grande dell'edificio N della 
Bovisa, mentre il campus  di Kuchl è ancora più piccolo. L'ambiente universitario è quindi molto 
informale e personale, il rapporto tra studenti e tra docenti è molto meno distaccato rispetto al 
Politecnico, stessa cosa vale per gli uffici e le segreterie, tutti peraltro molto efficienti. 
La lingua principale di insegnamento è il tedesco, ma moltissimi corsi sono offerti in inglese, e 
molti sono creati appositamente per gli studenti Incoming. Addirittura alcuni docenti, se hanno 
uno o più Erasmus in classe, cambiano la lingua del corso da tedesco a inglese per dare la 
possibilità a tutti di seguire… e da qui potete capire qual è l'atteggiamento che la scuola ha nei 
confronti degli studenti stranieri. 
Per quanto riguarda la Facoltà di Design, situata a Kuchl: le classi sono formate da 25-30 studenti, 
sono presenti sia aule computer con diversi software per la modellazione, sia un laboratorio di 
lavorazione del legno molto ben attrezzato e con adetti sempre disponibili ad aiutare gli studenti. 



L'approccio al progetto è più tecnico che artistico, con una forte componente di marketing e 
business planning (la facoltà si chiama infatti Design and Product Management). Rispetto al 
Politecnico, i docenti sono di vedute molto più aperte, limitano poco le idee degli studenti, ma 
questo a volte va a scapito della vera innovazione dei progetti. Si focalizzano molto di più sulla 
fattibilità (materiale ed economica) del prodotto, inoltre vengono realizzati molti più progetti nel 
corso dell'anno. 
Compatibilmente agli orari delle lezioni (che variano moltissimo da settimana in settimana, perché 
alcuni corsi ad esempio durano solo un paio di mesi, o sono blocchi intensivi di qualche giorno) si 
possono scegliere corsi anche di altre facoltà, in particolare dal dipartimento di HTB 
(Holztechnologie und Holzbau, ovvero Tecnologie e costruzioni del legno) che si trova a Kuchl, 
oppure dai dipartimenti di MMA (Multimedia Art), MMT (Multimedia Technologies) o BBW 
(Betriebswirtschaft, ovvero Economia e management) situati a Puch Urstein. 
Ho trovato l'alloggio tramite l'agenzia austriaca OEAD (che viene segnalata dalla scuola) la quale 
affitta a studenti stranieri alloggi all'interno di studentati. Potete scegliere se vivere in città o a 
Puch, ma io vi consiglio a Puch (residenza Urstein) perché la maggior parte degli erasmus della 
Fachhochschule abita li e perché sareste vicino alla sede centrale, e a metà strada tra la città e 
campus Kuchl (sede della maggior parte dei vostri corsi). L'appartamento a Urstein è un 
monolocale con letto, scrivania, angolo cottura e bagno; è piuttosto spazioso e potete anche 
ospitare una persona se vi viene a trovare. 
Puch è un paesino in mezzo alla natura: prati verdi, montagne, il fiume… è un posto ben diverso 
dalla Bovisa a cui siamo abituati. Stessa cosa per Kuchl, ma anche Salisburgo in sé è una città 
piccola, tranquilla e piena di verde. Nonostante l'Austria sia un paese così vicino all'Italia, ho 
sentito moltissimo la differenza culturale, nelle abitudini e nei modi di fare; una cosa che mi ha 
sempre stupito è la gentilezza delle persone, sempre disponibili ad aiutarti. Salisburgo è una città 
molto sicura, pulita e affascinante. Se cercate qualcosa di molto, molto diverso da Milano, è il 
posto che fa per voi.  
Se siete degli sportivi, troverete moltissime occasioni per praticare sport sia outdoor che indoor, in 
particolare nel centro sportivo di Rif, a circa 20 minuti a piedi da Urstein, oppure nei dintorni del 
campus (ci sono percorsi ciclabili, trekking, campi da calcio, da beach volley, o l'Ice Arena per il 
pattinaggio su ghiaccio, e raggiungibili in treno le stazioni sciistiche).  
L'autunno austriaco è poco piovoso e pieno di colori, l'inverno è molto suggestivo grazie ai 
mercatini natalizi e alla tantissima neve; la primavera è piuttosto piovosa, e l’estate è caldissima 
ma nei dintorni è pieno di laghi e fiumi dove poter nuotare. Se ne avete la possibilità, vi consiglio di 
stare in Erasmus tutto l'anno! La welcome week del primo semestre è a inizio settembre, mentre a 
metà febbraio quella del secondo semestre. 
Ci sarebbero mille altre cose da scrivere, perciò se siete interessati alla Fachhochschule Salzburg e 
avete domande sull’università o sulla vita in Austria, contattatemi e vi racconterò tutto il resto! 
 
 
 
 
 
 

 


